
Fifia te cosi , c preci fametite determínate le 
idee , io vi moftrcrò in primo luogo la vera e 
confolante teoria dell’ Am ore, fecondo che Io ho 
definito di fopra : e accennerò le regole , che fi 
dovrebbero oflervare in efiò per non accrefcere le 
miferie degli uomini , e le calamita degli Stati . 
Quello mi farà lirada al principale argomento del 
mio difcorfo, anzi fervirà a farlo rifaltare mag­
giormente; mentre vi mollrerò fubito dopo , che 
il Luflò mette un ollacolo infuperabile all* offer- 
vanza di quelle redole , e contro tutti i principi 
della buona politica, e della m orale, opprime unq 
fana inclinazione della natura , per non vederla 
cambiata che in mille ree pafiìoni, le quali reca­
no all’ umana generazione fommo danno, e difo- 
nore. Nel trattare le quali cofe , vi efporrò in 
ogni luogo quelle idee, che 1’ analifi del cuore 
umano mi fara credere che potrebbero giovare 
per impedire il difordine , che tuttogiorno a dif- 
mifura va crefcendo in molte claflì .di perfone, e 
principalmente in quella della Nobiltà, perlaqua­
le verfo il fine in particolare fuggerirò qualche 
utile provvedimento, onde a vantaggio dei mari­
taggi , e dello Stato , àccrefcerle le ricchézze, 
fenza fcemarle n'e la dignità, né il decoro. T ale 
é l’ idea del prefente Difcorfo ; intorno al quale 
poi di leggieri avverrà, ch’ io mi confoll , fe non 
avrò appagato né i rigidi Ariftarchi, né 1 trop­
po liberi Filofofi , quando però mi venga fatto
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tutto il Di. 
fcorfo .


